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Donazione di organi: Geraci Siculo è il comune più 
generoso d'Italia, Sicilia indietro fra le regioni 
19 Aprile 2022 

 

È Geraci Siculo il più generoso tra tutti i comuni italiani per i consensi alla donazione di organi. Il 

dato arriva dall'ultima edizione dell'Indice del Dono, il rapporto realizzato dal Centro nazionale 

trapianti che mette in fila i numeri delle dichiarazioni di volontà alla donazione di organi e tessuti 

registrate nel 2021, all'atto dell’emissione della carta d'identità nelle anagrafi dei 6.845 Comuni 

italiani in cui il servizio è attivo.  

L'Indice, diffuso in occasione della 25ª Giornata nazionale della donazione degli organi che si 

celebra domenica prossima, 24 aprile, è espresso in centesimi ed è elaborato tenendo conto di 

alcuni indicatori come la percentuale dei consensi, quella delle astensioni e il numero dei 

documenti emessi. 

Dietro il primato di Geraci Siculo (91,84/100) c'è la vicenda della piccola Marta Minutella, 

scomparsa improvvisamente nel marzo 2021 a 11 anni a causa di una leucemia fulminante. I  



 

   CRT Sicilia | Piazza Nicola Leotta, 4 - 90127 Palermo | tel. 091 666 38 28 | fax 091 666 38 29 | segreteria@crtsicilia.it | www.crtsicilia.it 

 

 

 

genitori della bambina avevano subito chiesto la possibilità di donare gli organi della figlia, ma il 

prelievo non è stato possibile a causa della patologia che ne aveva causato la morte. 

Nonostante ciò, i genitori della piccola Marta hanno voluto comunque firmare simbolicamente il 

consenso al prelievo. La testimonianza di questa famiglia ha colpito profondamente i concittadini: 

mentre nel 2020 a Geraci l'opposizione alla donazione sfiorava il 58%, dopo la morte di Marta i 

contrari sono crollati al 4,6% e l'astensione al 10,7%. Il piccolo centro delle Madonie (1.871 

abitanti) è riuscito così a risalire in 12 mesi di quasi 6mila posizioni nella classifica nazionale e a 

conquistarne la vetta. 

Nella classifica regionale, al secondo posto, c'è Marianopoli, con un indice del dono di 85,93/100: 

nel comune nisseno l'anno scorso non è stata registrata nessuna opposizione, ma il tasso di 

astensione è più alto (33,9%): questi numeri hanno permesso alla cittadina di piazzarsi al 6° 

posto nella classifica nazionale dei piccoli comuni (meno di 5mila abitanti). 

Terzo posto regionale per Ustica, mentre è da segnalare l'8° posto nazionale di Corleone tra i 

comuni medio-piccoli (5-30mila abitanti). 

Tra le province, Enna è la migliore tra le siciliane, 83° su 107 a livello nazionale, 

seguono Messina (85°), Ragusa (89°), Palermo (94°), Trapani (95°), Siracusa (96°), Agrigento (97

°), Catania (102°) e Caltanissetta (104°). Complessivamente la Sicilia è risultata 19° tra le regioni 

italiane, con un indice del dono di 51,8/100 (consensi alla donazione 58,7%, astenuti 44,7%), 

sotto la media nazionale che nel 2021 si è attestata a quota 59,23/100 (consensi 68,9%, astenuti 

44,3%) ma con risultati in crescita rispetto allo scorso anno. 
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L'infettivologo Cascio: "Cambiare strategia, 
vedere il virus come un'influenza e stop ai reparti 
Covid" 
di Marco Volpe — 19 Aprile 2022 

 

Il Covid va trattato come un virus influenzale e vanno chiusi i reparti specifici negli ospedale. 

Antonio Cascio, infettivologo, docente universitario, primario al Policlinico di Palermo è per un 

cambio radicale di marcia nell'affrontare, gestire e superare l'emergenza sanitaria legata al 

coronavirus. 

"Come è a tutti evidente il coronavirus nelle sue diverse varianti circola abbondantemente ed è 

assolutamente verosimile che continuerà a farlo nei prossimi anni - scrive su Facebook Cascio -. 

Fortunatamente si sta avverando quanto avevamo detto sin dall’inizio della pandemia: 'Man mano 

che il virus circola diventerà sempre più contagioso e meno patogeno'". Un cambio di passo che è 

stato possibile anche per merito dei vaccini che hanno dimostrato la loro efficacia nel proteggere 

dalle ospedalizzazioni da Covid, dall’essere ricoverati in terapia intensiva e dalla morte.  

https://gds.it/autori/marco-volpe/
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Di fatto, allo stato attuale il coronavirus si comporta come un virus influenzale molto contagioso 

che provoca tante infezioni asintomatiche con possibilità di severe manifestazioni cliniche fra i 

soggetti fragili e fra i non vaccinati. 

"È arrivato il momento - continua lo specialista - di considerare questo virus come un virus 

influenzale, è arrivato il momento di riconvertire alla loro iniziale funzione i reparti dove oggi 

vengono ricoverati pazienti positivi al tampone ma senza sintomi respiratori". Secondo Antonio 

Cascio questi pazienti "dovrebbero essere ricoverate nei reparti specialistici per la patologia che li 

ha condotti in ospedale (ortopedia, gastroenterologia, chirurgia...) e in tali reparti potrebbero 

essere ospitati in stanze insieme ad altri pazienti positivi al tampone". In termini tecnici questa 

strategia esiste e si chiama "isolamento di coorte", questi pazienti potranno assumere i farmaci 

antivirali in maniera tale che l’entità e la durata della loro contagiosità si riduca e che vengano 

prevenute le complicanze. 

"Altri pazienti che dovessero avere avuto un contatto stretto ospedaliero con tali pazienti - spiega 

lo specialista - potrebbero assumere i farmaci antivirali come profilassi post esposizione (stesse 

cose che si fanno per il virus influenzale…). Ovviamente per alcune condizioni specifiche 

dovranno esser fatte alcune eccezioni… Ma è arrivato il momento di cambiare strategia, l’attuale 

sistema crea tanti disagi a tutti i livelli (non escludendo che incrementi pure la mortalità) e con 

scarsi benefici". 
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Donazione organi, in Sicilia il comune più generoso 

d’Italia 
LA QUASI TOTALITÀ DEI CITTADINI HA AUTORIZZATO L’ESPIANTO 

 

di Redazione | 19/04/2022 

E’ Geraci Siculo, piccolo centro delle Madonie nel palermitano, il più generoso tra tutti i 

comuni italiani per i consensi alla donazione di organi. Il dato arriva dall’ultima edizione 

dell’“Indice del Dono”, il rapporto realizzato dal Centro nazionale trapianti che mette in fila 

i numeri delle dichiarazioni di volontà alla donazione di organi e tessuti registrate nel 2021, 

all’atto dell’emissione della carta d’identità nelle anagrafi dei 6.845 Comuni italiani in cui il 

servizio è attivo. L’Indice, diffuso in occasione della “25ma Giornata nazionale della 

donazione degli organi” che si celebra domenica prossima, 24 aprile, è espresso in  

 

https://www.blogsicilia.it/author/redazione/
https://www.blogsicilia.it/sicilia-by-italpress/donazione-organi-geraci-siculo-e-il-comune-piu-generoso-ditalia/715036/
https://www.blogsicilia.it/palermo/studio-su-farmaco-contro-il-colesterolo-permette-aumento-di-trapianti-allismett-ed-e-record/635082/
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centesimi  ed è elaborato tenendo conto di alcuni indicatori come la percentuale dei 

consensi, quella delle astensioni e il numero dei documenti emessi. 

Un dramma dietro questa sensibilità 

Dietro il primato di Geraci (91,84/100) c’è la vicenda della piccola Marta Minutella, 

scomparsa improvvisamente nel marzo 2021 a 11 anni a causa di una leucemia fulminante. 

I genitori della bambina avevano subito chiesto la possibilità di donare gli organi della 

figlia, ma il prelievo non è stato possibile a causa della patologia che ne aveva causato la 

morte. Nonostante ciò, i signori Minutella hanno voluto comunque firmare simbolicamente 

il consenso al prelievo. La testimonianza di questa famiglia ha colpito profondamente i 

concittadini: mentre nel 2020 a Geraci l’opposizione alla donazione sfiorava il 58%, dopo la 

morte di Marta i contrari sono crollati al 4,6% e l’astensione al 10,7%. Il piccolo paese delle 

Madonie è riuscito così a risalire in 12 mesi di quasi 6mila posizioni nella classifica 

nazionale e a conquistarne la vetta. 

Altro esempio Marianopoli 

Al secondo posto della classifica regionale c’è invece Marianopoli (Cl), con un indice del 

dono di 85,93/100: nel comune nisseno l’anno scorso non è stata registrata nessuna 

opposizione, ma il tasso di astensione è più alto (33,9%): questi numeri hanno permesso 

alla cittadina di piazzarsi al 6° posto nella classifica nazionale dei piccoli comuni (meno di 

5mila abitanti). Terzo posto regionale per Ustica (Pa), mentre è da segnalare l’8° posto 

nazionale di Corleone (Pa) tra i comuni medio-piccoli (5-30mila abitanti). 

Le province  

 

https://www.blogsicilia.it/palermo/bimba-nuore-geraci-siculo-10-anni/588169/
https://www.blogsicilia.it/caltanissetta/escrementi-immondizia-morte-due-sorelle-marianopoli/612137/
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Tra le province, Enna è la migliore tra le siciliane, 83° su 107 a livello nazionale. Seguono 

Messina (85°), Ragusa (89°), Palermo (94°), Trapani (95°), Siracusa (96°), Agrigento (97°), 

Catania (102°) e Caltanissetta (104°). Complessivamente la Sicilia è risultata 19° tra le 

regioni italiane, con un indice del dono di 51,8/100 (consensi alla donazione 58,7%, 

astenuti 44,7%), sotto la media nazionale che nel 2021 si è attestata a quota 59,23/100 

(consensi 68,9%, astenuti 44,3%) ma con risultati in crescita rispetto allo scorso anno. 

Lo screening di primavera 

Per celebrare la Giornata Nazionale, il Crt (centro regionale trapianti) Sicilia, domenica 24 

aprile, in occasione dello screening di primavera, progetto realizzato nell’ambito del 

protocollo d’intesa tra assessorato alla salute e il Lions Club 108Yb Sicilia, allestirà un desk 

informativo a piazza Politeama. Dalle 9.30 alle 13.30 uno staff del Crt sarà a disposizione 

dei cittadini per dare informazioni sulla donazione di organi, sui modi per dichiarare la 

propria volontà e distribuirà opuscoli con l’obiettivo di promuovere la cultura della 

donazione. Dal 22 aprile, inoltre, su Radio Time partirà un ciclo di incontri sulla donazione 

che si concluderà a giugno. 
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Donazione organi: sono Trento e Geraci Siculo i 

comuni più generosi 
 

 

Ecco le classifiche del Centro nazionale trapianti sui Comuni più virtuosi nella 
raccolta delle dichiarazioni di volontà alla donazione espresse all’anagrafe lo 
scorso anno. Domenica 24 aprile la Giornata nazionale della donazione di 
organi e tessuti. 

 

19 APR - E' Trento la più generosa in tema di donazione degli organi tra le grandi città, mentre il comune 

italiano con il miglior risultato in assoluto è un paesino palermitano di 1.800 abitanti, Geraci Siculo, che in 

un anno ha letteralmente scalato la classifica grazie a una storia di donazione che ha coinvolto la comunità 

locale. 

I primati sono stati certificati dall’ultima edizione dell’Indice del Dono, il rapporto realizzato dal Centro 
nazionale trapianti che mette in fila i numeri delle dichiarazioni di volontà alla donazione di organi e tessuti 
registrate nel 2021 all'atto dell’emissione della carta d'identità nelle anagrafi dei 6.845 Comuni italiani in cui 
il servizio è attivo. 

L'Indice, diffuso in occasione della 25ma Giornata nazionale della donazione degli organi che si celebra 
domenica prossima 24 aprile, è espresso in centesimi ed è elaborato tenendo conto di alcuni indicatori 
come la percentuale dei consensi, quella delle astensioni e il numero dei documenti emessi. 

https://www.quotidianosanita.it/allegati/create_pdf.php?all=1650355189.pdf
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Grandi città: vince Trento, sul podio Verona e Livorno 

Tra i comuni con più di 100mila abitanti è Trento ad aver ottenuto l'indice più alto con un punteggio di 

70,26/100. Complessivamente nell'ultimo anno sono stati 8.961 le trentine e i trentini maggiorenni che 

hanno registrato la loro volontà su un'eventuale donazione, e in 7.199 hanno detto sì, l'80,3%, mentre 

l'astensione si è fermata al 36,7%. L'anno scorso la città era al terzo posto generale. In seconda posizione 

fra i comuni maggiori c'è Verona (indice 69,11/100) che ha un tasso di consenso più elevato (85,7%) ma 

anche una percentuale di astensioni maggiore (il 50,1%). A completare il podio Livorno, poi a seguire nella 

top ten ci sono Ferrara, Cagliari, Sassari (arrivata prima lo scorso anno), Padova, Vicenza, Perugia e 

Firenze. 

Geraci Siculo, l'indice più alto d'Italia grazie al dono di Marta 

Tra i piccoli comuni, invece, è stato Geraci Siculo a conquistare il primo posto con un punteggio di 91,84 
su 100, il più alto d'Italia, davanti a un altro piccolo comune meridionale, Longano, in provincia di Isernia, e 
a Cardedu, nel nuorese. Dietro il primato di Geraci c'è la vicenda della piccola Marta Minutella, geracese 
di 11 anni scomparsa improvvisamente nel marzo 2021. 

I genitori della bambina, vittima di una leucemia fulminante, avevano subito chiesto la possibilità di donare 
gli organi della figlia, ma il prelievo non è stato possibile per via della patologia che ne aveva causato la 
morte. Nonostante ciò, i signori Minutella hanno voluto comunque firmare simbolicamente il consenso al 
prelievo. La testimonianza di questa famiglia ha colpito profondamente i concittadini: mentre nel 2020 a 
Geraci l'opposizione alla donazione sfiorava il 58%, dopo la morte di Marta i contrari sono crollati al 4,6% e 
l'astensione al 10,7%. Il piccolo paese delle Madonie è riuscito così a risalire in 12 mesi di quasi 6mila 
posizioni nella classifica nazionale e a conquistarne la vetta. 

Nuoro e San Martino di Castrozza primi fra i comuni di medie dimensioni 

Oltre a Trento e Geraci Siculo, l'Indice incorona altre due "capitali" del dono degli organi. Una è Nuoro, 
prima tra i comuni medio-grandi (30-100mila abitanti), con un indice di 74,21/100 e un tasso di consenso 
alla donazione dell'84,1%. L'anno scorso la città sarda era arrivata seconda, posizione occupata 
quest'anno da Belluno, mentre Como è terza. Subito sotto il podio c’è Cerveteri, in provincia di Roma, e tra 
le prime dieci seguono Camaiore (LU), Formia (LT), Sesto Fiorentino (FI), Alghero (SS), Pomigliano d’Arco 
(NA) e Castelfranco Veneto (TV). 

Tra i comuni medio-piccoli (5-30mila abitanti), invece, vince per il secondo anno di fila Primiero San 
Martino di Castrozza, in provincia di Trento, con un indice di 84,42 e un tasso di consenso dell'88,9%. 
Secondo posto per Guardiagrele (CH), terza Livigno (BZ), e poi in successione Vernio (PO), Boscoreale 
(NA), Lanusei (NU), Oliena (NU), Corleone (PA), Altopiano della Vigolana (TN) e Leverano (LE). 

I dati nazionali: consensi in crescita 
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A livello nazionale il 2021 è stato un anno davvero positivo per la raccolta delle dichiarazioni di volontà alla 
donazione: i consensi sono saliti al 68,9%, ben tre punti in più rispetto allo scorso anno, con un indice del 
dono medio di 59,23/100 (rispetto al precedente 52,86): si tratta della percentuale di “sì” più alta mai 
raccolta in un anno da quando la registrazione avviene nelle anagrafi. 

Il calo dei “no” è distribuito in modo abbastanza uniforme su tutto il territorio nazionale, e anche se i risultati 
migliori vengono raggiunti dalle regioni del Nord, i consensi alla donazione sono in crescita anche nel 
Meridione. Ad oggi le dichiarazioni di volontà depositate nel Sistema informativo trapianti del Cnt sono 12,7 
milioni: 9,2 milioni di sì e 3,5 milioni di no. In questo momento sono circa 8.500 le persone in lista d'attesa: 
nel 2021 sono stati effettuati 3.778 trapianti grazie a 1.725 donatori di organi. 

Giornata della donazione: le iniziative con Anci e Rai 

Una campagna social con protagonisti i sindaci dei comuni italiani, dai più grandi ai più piccoli, una 
settimana di sensibilizzazione sulle reti Rai e uno spot radiofonico: sono le iniziative messe in campo da 
Centro nazionale trapianti e Ministero della Salute in vista della prossima Giornata nazionale della 
donazione di organi e tessuti. 

Quest'anno la campagna nazionale "Donare è una scelta naturale" potrà contare sull'autorevole 
partnership dell'Anci e sul supporto di Rai per il Sociale, oltre alla costante collaborazione delle 
associazioni del volontariato di settore. #UnSìInComune è il messaggio proposto ai cittadini per invitarli a 
dare il consenso alla donazione al momento del rinnovo della carta d'identità, ma ricordando anche che è 
possibile dire di sì subito online con la Spid attraverso l'Aido, l'Associazione italiana donatori organi. Tutte 
le informazioni sono disponibili sul sito www.sceglididonare.it. 

 

http://www.sceglididonare.it/































































